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La Digitalizzazione dei documenti sanitari: 

possibilità, strumenti e problematiche privacy 

 

 
Studio Legale Lisi 

A cura di Avv. Luigi Foglia e Avv. Graziano Garrisi 
- Digital&Law Department - 
  
 
Lo sviluppo della digitalizzazione e le ultime novità  
legislative del Governo in materia di dematerializzazione  
dei documenti spingono sempre di più le strutture sanitarie 
italiane, pubbliche e private, verso l’implementazione di nuove infrastrutture informatiche 
per ottenere la piena integrazione e condivisione di tutte le informazioni cliniche  
e amministrative dei pazienti. 
 
Il 2009 è stato un anno importante in tale materia; anzi, si può affermare che si è trattato di 
un anno di preparazione dove gli ultimi pezzi di un puzzle molto complesso sono stati 
ricomposti e tale puzzle dovrebbe vedere finalmente la luce nel 20101. 
 
Ma siamo davvero pronti a questo passo?  

 
I principi fondamentali che attengono alla digitalizzazione dei documenti sanitari sono 
contenuti nelle norme generali in materia di conservazione digitale dei documenti, ovvero 
nel Codice dell'Amministrazione digitale (D.Lgs. n.82 del 2005 – CAD) e nella Deliberazione 
CNIPA (ora DigitPA) n. 11 del 19 febbraio 2004. 
La particolare natura della documentazione sanitaria prevede, però, l’adozione di particolari 
e indispensabili regole e accorgimenti sia sotto il profilo della autenticità e della loro 
immodificabilità nel tempo, sia sotto il profilo della protezione dei dati personali sanitari 
contenuti in tali documenti. 
A parte di queste esigenze si è cercato di rispondere con le Linee Guida predisposte dal 
Ministero della Salute, ma non ancora ufficialmente approvate. 
Le Linee Guida (occupandosi principalmente di Documentazione clinica di laboratorio e 
diagnostica per immagini) individuano tre tipologie di documenti da poter dematerializzare: 
il referto, le immagini ed il c.d. “referto strutturato”, individuando per ogni tipologia 
documentale tempi di conservazione e soggetti responsabili di tale attività. 

Le Linee guida si occupano, inoltre, di fascicolazione e scarto della documentazione, e di 

come autenticare e consolidare la documentazione prima di sottoporla al processo di 

conservazione sostitutiva.                                         

  >>> Clicca qui per leggere l’articolo completo! 
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 A cura di Andrea Lisi e Gianni Penzo Doria 
 
  

Con il DPR 11 febbraio 2005, n. 68, è stata introdotta nel nostro ordinamento la posta elettronica 
certificata (PEC). Nelle corrette intenzioni del legislatore, avrebbe dovuto trattarsi di uno 
strumento indispensabile per l’informatizzazione della PA, destinato ad affiancare il documento 
informatico e la firma digitale, ma senza sostituirli. 
A colpi di slogan e con fughe in avanti che hanno prodotto e produrranno più incertezza giuridica 
che applicazioni concrete – tra le quali annoveriamo la discutibile e per certi versi incomprensibile 
CEC-PAC – si sta in questi giorni tentando la strada di far passare il concetto che il testo contenuto 
in una PEC sia equiparabile a un documento sottoscritto digitalmente. Questo concetto è pericoloso 
e profondamente sbagliato sotto diversi aspetti e va criticato con forza. 

Non ci soffermeremo pertanto nell’analisi delle 
tante problematiche dello strumento “PEC", ma ci 
limiteremo a segnalare le conseguenze giuridiche e 
organizzative generate da un’applicazione poco 
meditata delle ultime normative entrate in vigore in 
materia.                                           

        >>> Clicca qui per leggere l’articolo completo! 
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raggruppamento temporaneo di imprese costituito da Poste Italiane, Postecom e 
Telecom Italia ¯ risultato primo in graduatoriaécome volevasi dimostrare! 

In un comunicato del 25 gennaio il Dipartimento per la Digitalizzazione della pubblica 
amministrazione e l'Innovazione tecnologica (DDI), costituito in seno al Ministero per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, ha reso nota la conclusione della fase di selezione delle offerte 
per la concessione del servizio di Comunicazione Elettronica Certificata tra Pubblica 
Amministrazione e Cittadini (CEC-PAC) gratuita per i cittadini. Come già avevamo previsto il 
raggruppamento temporaneo di imprese costituito da Poste Italiane, Postecom e Telecom Italia è 
risultato primo in graduatoria battendo le proposte concorrenti di Aruba, Fastweb e Lottomatica. 

Dalla lettura del comunicato si evince che per l'assegnazione definitiva occorrerà attendere ancora 
qualche giorno, ma con ogni probabilità il bando, e i 50 milioni di euro previsti per la sua 
realizzazione, andranno alla “virtuosa” unione tra Poste italiane (con la “sua rete capillare di 
sportelli presenti sul territorio”) e Telecom (“nota per le sue capacità tecnico-informatiche”). 

Come per ogni buona Cassandra l'auspicio di tanti (prima tra tutti l'ANCI), affinché venissero 
individuate modalità per limitare il rischio che si creasse una posizione dominante da parte 
dell'affidatario del servizio a scapito del mercato, è rimasto inascoltato. 

>>continua 

 

 
Eô un regalo o un CEC-PAC-co? 

 
di Andrea Lisi  

Coordinatore Digital&Law Department  
www.studiolegalelisi.it 

Presidente ANORC (Associazione Nazionale 
Operatori e Responsabili della Conservazione 

Digitale dei Documenti) 

 
Nel bando per lõassegnazione  

della òSimil-PECó a tutti i cittadini italiani il  
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Telemarketing, la lente dell'Europa 

La Commissione europea richiama l'Italia sull'applicazione delle norme sul 

telemarketing: i telefoni squillano in violazione della direttiva comunitaria 

 

A cura di L. Foglia e G. Garrisi (D&L Department - www.studiolegalelisi.it)  

 

Il 28 gennaio la Commissione Europea ha avviato una procedura legale nei confronti dello Stato 
Italiano per il mancato rispetto delle regole europee a tutela della privacy. 

Secondo quanto riferito da una nota della Commissione “le società di call center costruiscono i loro 
database utilizzando i dati contenuti negli elenchi telefonici pubblici”, contrariamente a quanto 
previsto dalla legge comunitaria.  

La direttiva 2002/58/CE nel regolare il trattamento dei dati personali e la tutela della vita privata 
nel settore delle comunicazioni elettroniche ha, infatti, richiesto ad ogni singolo Stato membro di 
individuare norme per l'utilizzo del cosiddetto “telemarketing”.  

Sino ad oggi, nel nostro paese, in merito a questa problematica legata alla difficile attività di 
marketing, particolare attenzione è stata prestata alla disciplina delle comunicazioni commerciali, 
con speciale riferimento al fenomeno dello spamming, ovvero l’invio di comunicazioni elettroniche 
non richieste ad un lungo elenco di destinatari. Le aziende, pertanto, per commercializzare i 
propri prodotti o servizi erano obbligate alla scelta della logica dell’opt-in (tecnica commerciale 
che prevede il necessario preventivo consenso prima dell’invio di qualsiasi messaggio promozionale 
non sollecitato), consentita oggi in via generale dall’art. 130 del Codice della privacy. 

L'Italia, invece, recependo tale normativa con il D.L. 135/2009 (convertito con modificazioni nella 
Legge 166/2009), ha previsto l’istituzione di un registro nazionale unico e pubblico, in cui vi si 
possa iscrivere chi non acconsente a ricevere informazioni commerciali, anche mediante mezzo 
telefonico.   
La soluzione adottata dall’Italia (della cui opportunità si è comunque discusso in passato, 
sviluppata secondo la logica dell’opt-out, è consentita dalla direttiva sopra richiamata tanto da 
essere stata adottata anche nel Regno Unito e in Francia: il comma 3 dell’art.13 della direttiva 
2002/58/CE prevede, infatti, che siano gli Stati membri ad adottare misure appropriate per 
garantire che, gratuitamente, le comunicazioni indesiderate a scopo di commercializzazione 
diretta non siano permesse se manca il consenso degli abbonati interessati oppure se gli abbonati 
esprimono il desiderio di non ricevere questo tipo di chiamate.  
 
Quello per cui l’Italia viene ora bacchettata, pertanto, è la mancata istituzione di un apposito 
registro e la possibilità, in tale fase transitoria (e, quindi non relativamente al corpo della 
riforma), che le società di telemarketing costruiscano i loro database utilizzando i dati contenuti 
negli elenchi telefonici pubblici, anche se le persone coinvolte non abbiano dato un esplicito 
consenso.  

Fortunatamente siamo solo al primo passo della 
procedura di infrazione. Le autorità italiane 
avranno due mesi di tempo per inviare una risposta 
o adeguarsi. Se non lo faranno o la risposta non 
dovesse risultare soddisfacente, la Commissione 
potrà decidere di mandare un parere motivato e, 
se anche in quel caso la situazione non si fosse 
risolta, la questione passerebbe alla Corte di    
Giustizia del Lussemburgo.  
 
Speriamo che tale procedura sproni il Governo ad 
approvare quanto prima il Regolamento istitutivo 
del Registro, così da neutralizzare le norme 
transitorie sgradite all’UE e ai cittadini.  
 

Articolo completo di note su 
www.studiolegalelisi.it  
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Lõalbo on line dal 2010 ¯ davvero possibile? 
 
A cura di Andrea Lisi - Titolare del Digital&Law Department dello Studio Legale Lisi 
(www.studiolegalelisi.it) e Gianni Penzo Doria - Archivista dell’Università degli Studi di Padova e 
docente a contratto di archivistica informatica 
 

Nel solco tracciato dal legislatore in nome della semplificazione e della digitalizzazione 
dell’amministrazione pubblica, è stata promulgata la legge 18 giugno 2009, n. 69, Disposizioni per 
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile. 
Si tratta, nel concreto, di una legge omnibus. La norma, infatti, anche a scapito di una facile 
intelligibilità, spazia dalla banda larga alle società di consulenza finanziaria, dalla lotta al 
burocratese alla riscritture di norme in materia ambientale,  
dalla cooperazione per lo sviluppo internazionale al turismo 
dal personale della Croce rossa italiana per finire con il 
pluricommentato Piano industriale della pubblica  
amministrazione. 
 
Ci soffermeremo, in particolare, sull’articolo 32, che novella  
la materia della pubblicità legale e che, per chiarezza,  
riportiamo per esteso:  
Eliminazione degli sprechi relativi  al mantenimento di 
documenti in forma cartacea. 
 
 

 >> continua  

 

Nuove misure per la digitalizzazione della giustizia 

Comunicazioni e notificazioni tramite PEC, diritti di copia elettronica, sistemi di pagamento 

telematici 

A cura di Avv. Luigi Foglia - D&L Department 

 Con l'emanazione del DL n.193 del 2009, nato soprattutto per regolamentare l'assegnazione dei 

magistrati presso le cd. “sedi disagiate”, sono state introdotte numerose misure per la 

digitalizzazione della giustizia. 

L'art. 4 del DL stabilisce che entro 60 giorni dall'entrata in vigore della propria legge di 

conversione il Ministero per la PA e l'Innovazione (sentito il CNIPA e il Garante Privacy) dovrà 

emanare uno o più decreti con i quali saranno individuate le “Regole tecniche per l'adozione nel 

processo civile e nel processo penale delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione”.  

Viene stabilito, infatti, che tutte le comunicazioni e notificazioni per via telematica, sia nel 

processo civile che nel processo penale, andranno effettuate, nei casi consentiti, mediante posta 

elettronica certificata. 

A tal proposito i decreti in cui saranno inserite le regole tecniche di cui sopra dovranno anche 

individuare gli uffici giudiziari nei quali le “notificazioni e le comunicazioni nel corso del 

procedimento” (quelle di cui all'art. 170, co.1 C.p.c.), la notificazione dell'ordinanza di nomina 

del consulente tecnico (art. 192 c.p.c.) e ogni altra comunicazione a questo indirizzata, saranno 

effettuate esclusivamente per via telematica all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui 

alla L.2/2009. Lo stesso varrà per le notificazioni a persona diversa dall'imputato effettuate ai 

sensi degli artt.148, comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del C.p.p. . 

A tal fine sono state modificate anche le norme istitutive dell'Albo degli Avvocati il quale dovrà 

obbligatoriamente contenere nome, cognome, codice fiscale e indirizzo PEC di ogni avvocato e gli 

indirizzi di posta elettronica certificata ed i codici fiscali, aggiornati con cadenza giornaliera, 

dovranno essere resi disponibili per via telematica al Consiglio nazionale forense ed al Ministero 

della giustizia.   

                                                                                                                              >> continua 
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Prossimi eventi 
 
 
Å 15-16 Febbraio 2010 - Firenze 
La gestione informatica dei documenti e il protocollo informatico alla luce delle ultime 
disposizioni contenute nella Legge 133/2008 e nella Legge 
Organizzato da Opera Bari 
Interverrà l’Avv. Andrea Lisi e l’Avv. Simonetta Zingarelli 
 
Å 12 Febbraio 2010 - Trieste 
Gestione Elettronica dei Documenti 
Organizzato da Insiel 
Interverr¨ lõAvv. Andrea Lisi 
 
Å 17 Febbraio 2010 - Roma 
Innovazione Sanità: dematerializzazione, privacy e dati sanitari 
Organizzato da Nuova PA 
Interverr¨ lõAvv. Andrea Lisi  
 
• 25-26 Febbraio 2010 ð Milano  
• 25-26 Marzo 2010 ð Roma 
Fatturazione elettronica e dematerializzazione dei documenti amministrativi, clinici, fiscali e 
del lavoro 
Organizzato da IIR 
Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 

 

 
Direttiva n. 8/09 - Riduzione dei siti web delle P.A. e miglioramento 
della qualità dei servizi e delle informazioni on line al cittadino 
Fonte: Ministero per la PA e lõInnovazione 
 
PA-imprese, addio alla carta con il nuovo Codice Digitale  

Fonte: Corriere delle Comunicazioni.it 

News da altri siti  

Lõarchivio virtuale giova ai conti!  
Risparmi fino a 80 û.  Investimenti ammortizzati in 2 anni! 

Italia Oggi - Ricognizione di Italia Oggi Sette su costi e benefici della conservazione elettronica 

dei documenti. 

Il punto di vista dell'Avv. Andrea Lisi 

 

 

Troppe norme e poca organicità per la PA digitale 
Forum PA - Intervista all'Avv. Andrea Lisi 

 

 

Sì alla riproduzione digitale! 
Lõultima frontiera della nascita e dellõarchiviazione digitale. 

TarantOggi - Report del Convegno tenuto dall'Avv. Andrea Lisi presso la sede dell'Albo dei 

Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Taranto 

 

 

Rassegna Stampa 

http://www.operabari.it/seminari/sem.asp?id=1176&c=Firenze,%20%20Hotel%20Londra%20****%20%20-%20%20Via%20J%20Da%20Diacceto,%2018
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http://www.studiolegalelisi.it/document/Brochure.pdf
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http://www.corrierecomunicazioni.it/index.php?section=news&idNotizia=76451
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Graziano Garrisi - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law 
Department dal 2003, occupandosi principalmente di diritto dell'informatica e privacy. 
 
Simonetta Zingarelli - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law 
Department dal 2006, occupandosi principalmente di diritto dell'informatica, e-
government e dematerializzazione. Vice Presidente di Anorc - Associazione Nazionale per 
Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 
 
Luigi Foglia - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi 
principalmente di diritto dell'informatica, dematerializzazione e Disaster Recovery. 
 
Manuela Selam - Avvocato del Foro di Lecce. Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital 
& Law Department, curando il contenzioso legale. 
 
Silvia Montinari - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2005, 
occupandosi delle strategie di comunicazione e dell'organizzazione di eventi formativi. 
 
Anna Lucia Ralletto - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, 
occupandosi di amministrazione e contabilità. 

 

 

Il Team 

 
 
 
 
Lo Studio Legale Lisi è una moderna realtà professionale che sviluppa al suo interno varie competenze legali di natura 
giudiziale e consulenziale. Lo Studio si occupa oggi di diritto civile e commerciale, diritto del lavoro e previdenziale, 
diritto civile e penale  dell’informatica e delle nuove tecnologie. 
 
Negli ultimi anni la struttura si è allargata a nuove competenze e giovani professionisti sono entrati a far parte del Team. 
Inoltre, è stato costituito il  Digital & Law Department, un nuovo nucleo operativo, coordinato  
dall'Avv. Andrea Lisi, che si occupa in maniera esclusiva di diritto dell'informatica. 
Il Dipartimento è nato, infatti, per rispondere alla forte domanda di servizi legali nel settore ICT. Fornisce assistenza, 
consulenza legale e formazione specialistica a società e pubbliche amministrazioni in materia di: 
 
ü Diritto civile, amministrativo e penale delle nuove tecnologie 
ü Privacy e sicurezza informatica 
ü Contratti informatici e telematici 
ü Fatturazione elettronica e conservazione digitale dei documenti 
ü Tutela del domain name e del marchio su internet 
ü Aspetti legali della pubblicità on line 
ü Adempimenti normativi per la realizzazione di siti web, e-marketplaces 
ü Tutela dell'impresa nella Società dell'informazione (e-commerce B2B e B2C)  
ü Valutazione legale di processi di internazionalizzazione  
ü Soluzione dei problemi connessi al mancato rispetto del D.Lgs. 231/2001 
ü E-government  

 

Lo Studio Legale Lisi 
 

 

 

Andrea Lisi - Coordinatore del Digital & Law Department. 
Professore a contratto di informatica giuridica - Università del 
Salento - Facoltà di Giurisprudenza. Si occupa 
prevalentemente di diritto delle nuove tecnologie, diritto 
commerciale internazionale e diritto civile. Presidente di 
Anorc -  Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili 
della Conservazione Sostitutiva. 
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Il Digital & Law Department ha fornito servizi di docenza 
e consulenza in favore di: 

 

Università 

Università di Lecce, ISUFI - Lecce, Università di Padova, Università di Taranto, Università di 
Messina, Università di Bari, Liuc Castellanza, Università di Pisa, Università di Trento, SDA 
Bocconi, UniDOC- Progetto di formazione continua in materia di documentazione 
amministrativa, amministrazione digitale, delibere degli organi e documenti informatici - 
COINFO - Consorzio interuniversitario sulla formazione - Università degli Studi di Torino. 

Enti pubblici o associazioni di categoria 

Ministero del Lavoro, ISVAP, Ice, Unioncamere Lazio, Camere di Commercio di Pordenone, 
Padova, Pisa, Lecce, Bari, Salerno, Milano, Torino, Grosseto, Lucca, Az. Speciale Cesan 
Foggia, Promopadova, Promecon, Bic di Spilimbergo, Curia Mercatorum, Assindustria Lecce e 
Brindisi, Cisi Puglia, Ente Provincia di Lecce e Savona, Prefettura di Padova e Lecce, 
Unindustria di Bari, Pordenone, Monza e Savona, Camera Arbitrale di Milano, Confcommercio 
di Padova e Foggia, diversi comuni (pugliesi, lucani, molisani e liguri), Provincia di Genova e 
Savona, Circolo dei Giuristi Telematici, ANDIP (Associazione Nazionale Difesa Privacy), IIP 
(Istituto Nazionale Privacy), Camera Arbitrale di Milano, Confartigianato di Oderzo.  

 
Ordini Professionali 

Ordine Avvocati Lecce, Bari, Brindisi, Taranto, Foggia, Grosseto, Reggio Calabria, Lanciano, 
Potenza, Nocera Inferiore, Ufficio Formazione della Corte d’Appello di Potenza, Scuola 
Forense di Lecce, Taranto e Foggia, A.G.A.P. (Associazione Giovani Avvocati di Puglia), Caf 
Nazionale Ragionieri, Consigli dell’Ordine dei Ragionieri Commercialisti di Lecce, Bari, 
Foggia, Bassano del Grappa e Pordenone, AIGA (Associazione Italiana Giovani Avvocati), 
Associazione Italiana dei Dottori Commercialisti, Ordine Dottori Commercialisti di Napoli, 
Scuola Napoletana per la formazione delle professioni legali. 
 
Enti di Ricerca e Società di Formazione 
Centro Studi & Ricerche SCiNT, ANORC (Associazione Nazionale Operatori e Responsabili della 
Conservazione sostitutiva), CSIG (Centro Studi Informatica Giuridica), Centro Studi 
Comunicare l’Impresa, E.A.F.R.A. nazionale, Centro Studi Giuridici “De Pietro”, ISFOA, 
Impresa INSIEME S.r.l., vari S.U.A.P. di Basilicata e Puglia, Soiel International, Gruppo Iter, 
StudioCelentano.it, Circolo dei Giuristi Telematici, Centro Studi Ateneo, Consult Partner, 
Euro Union Consult, C.E.S.E.S. (Centro Europa per la Scuola l'Educazione la Società), 
Formapulia, CNIPA Puglia, IIR (Istituto Internazionale di Ricerca), Rivista Trusts&Trustees – 
Ed. Italiana, Anusca S.r.l., Aforisma (www.aforisma.org), L.R.A. (Learning Resources 
Associates), Assintel (Associazione Nazionale delle Imprese ICT), Agenzia per l'innovazione 
nell'amministrazione e nei servizi pubblici locali, DeA (Demografici Associati), ICT Security 
(Nuovo Studio Tecna), Xplor Italia, Smile Puglia, Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione, 
ASCLA (Associazione Scuole Lavoro), ANCI Molise, Studio Delta, Sinergia Formazione, 
KNOWITA, Paradigma, Sole24Ore, Studio Delta, Forum PA e LattanzioeAssociati. 

Principali Società 

Unilever, Mainline srl, Atos Origin SpA (oggi Engineering S.p.A.), Gruppo Mediaset, CSC Italia, 
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